
LA GAZZETTA D’AGQUI

Cbiaccherc Settimanali
Ancora dalla grande  riforma. E ’ g i i  

noto il pens ie r  nostro. Perché essa  fu 
im posta  al Parlamento dal g ra n  giocoliere 
d 'Italia? Improvvisamente e r a  scoppiata  la 
g ue r ra  odila Turchia: il Governo ounive- 
gente e r a  s ta to  ingannato come un q u a l ­
siasi  gonzo: la passeggia ta  m ili tare si era  
man mano trasform ata  in una lo t ta  feroce, 
continua: lo alo es trem e dell 'esercito di 
Montecitoriu rumoreggiavano e contro l 'im­
pre sa  di Tripoli e contro la d i t ta tu ra :  bi­
sognava correre ai ripari  e quale maggior 
olla ai turbolenti della Montagna se non 
dar  loro la riforma elettorale che da anni 
essi ad a l la  voce richiedevano? Venne il 
compromesso: voi tacere te  sugli errori  g ra ­
vissimi dell’a t tua le  cam pagna d ’Africa ed 
io in compenso della vostra  sup ina  acquie­
scenza darò a  voi l 'e le ttore analfabeta :  il 
patto fu mantenuto. E che le cose siano 
cosi trascorse lo disse Filippo T u ra t i  al 
recente Congresso socialista di Reggio 
Emilia: « Quanto alla riforma elettorale, 
che credeste ragg iun ta  per  merito vostro 
cosi eomo la mosca posata  sul bue potè 
credere di t i ra re  l 'a ratro ,  Giolitti la diede 
in compenso dell’appoggio dell’avventura  
afr icana ».

Anche i g iurat i  di Viterbo hanno, come 
quelli di Roma, dato il loro verdetto e 
molti uomini sono per esso divenuti dei 
numeri:  il reclusorio li at tende. La con­
danna  fu esemplare ed almeno fosse tale 
da togliere dall 'I talia nostra  la t r is t iss im a 
piaga della maffia e della camorra,  che, 
proprie del meridionale, tendono, sotto a i t ra  
forma piò consona all 'ipocrisia moderna, 
a penetrare  anche nel settentrione: gli 
uomini d'affari ed i trafficanti politici sono 
p u r  t roppo i grandi corrompitori del co­
stumo.

Ritornando ai due processi tes té  defini­
t ivamente chiusi, ima considerazione s ’im­
pone all 'osservazione dei mali sociali: nel 
primo fu condannato un uomo di spada, 
nel secondo, fra altri  che mai non fur 
vivi, un uomo del san tuar io .  Dai due t r i ­
stissimi casi non ovvi motivo a generaliz 
zare, giacché una rondine non fa prim a­
vera, ma intanto  si fermi l’attenzione sulle 
due losche figure: ambedue per vie di­
verse convergono i loro sforzi al delitto 
che in entrambi non fu passionale, ma il 
prodotto dell’astuzia,  dell 'avidità di denaro 
e dei piaceri sessuali ,  dell’intrigo sfacciato, 
della premeditazione. Da vari sintomi p u r ­
troppo appare che questo due classi so­
ciali, un di privilegiate, e specialmente 
quella del sacerdote, hanno nel proprio seno 
vari elementi dissolvitori che è necessità 
eliminare al più p res to  e senza miseri­
cordia. ,j;

Acqui, 12 Luglio 1912.
Italus.

Cronache letterarie

t|n Romanzo per Signorine
(Amalia Rossi - Astuzie di Guerra - Rocca 

San Casciano - Licinio Cappelli, editore - 
L. 2). (1)

Un buon romanzo, ottimo anzi, ch'io 
vorrei facesse gran s t rada  e sos t i tu isse  i 
mille che corrono oggigiorno pel m ercato  
librario e per le mani delle signorine ac­
colti con grande favore perchè parlano 
alla fantasia con ogni lusinga e non hanno 
pel cuore un briciolo di consiglio, perchè 
creano un mondo artificioso da cui escono 
eroi ed eroine che, se si p re sen tasse ro  
nella vita reale, sarebbero fischiate e di 
san ta  ragione.

Nel romanzo che Amalia Rossi ci offre 
è la narrazione semplicissima d 'un fatto 
assai  comune, ma l ’autrice, ed è questo 
l 'alto pregio  del volume, bat te  sem pre la 
via d ir i t ta ,  la vera via senza lasciarsi  
ten ta re  dalle lusinghiere s tradicciole che 
porterebbero alla t ram a del romanzo i so­
liti scabrosi viluppi di pessimo gusto.

Astuzie di guerra t r a t ta  d’amore, non 
è dunque una novità, ma t r a t t a  dell 'edu­
cazione dell’amore nella donna: da  questa  
educazione l 'Autrice si propone di far ri­
fiorire nell’animo femminile lo maggiori e 
le più belle virtù.

Per  questo concetto è composto il ro­
manzo. La tela, ho detto,  è semplice; pochi 
personaggi,  moltissimo invece le osserva­
zioni, gli ammonimenti salutari:  questi  
vengono im parti t i ,  senza velleità di p re­
diche, per  bocca della Marchesa della Torre 
che, prudento e vigile, non li r isparmia 
al la  figlia Anna, sposa  a Mario di Rocca­
bruna .  Dopo la morte d ’un bimbo, l’unico, 
Anna non ha pace: si rinchiudo in una 
disperazione che non t rova  conforto nè 
nello cura della vecchia madre nè in quelle 
del marito.  Quel g ra n  dolore ha  soffocato

in lei ogni altro sentimento: la vita ha  
IperBO ogni Bcopo: perchè la vogliono di­
s t ra r re?  La lascino là in quel cantuccio 
dove il suo Gino l’h a  abbandonata  per  
sempre.

P a r ta  pur Mario, ella non avrebbe l 'a ­
nimo di seguirlo. Ed il (giovane marito ,  
ipunto dall 'egoismo di quel dolore, lasdia 
la  Villa e corre a Tonno. Che succede? 
Elegante, ricco, bollo, Mario trova tosto 
conforto nell’amicizia d 'una cive tta  m ari­
t a t a  ad un vecchio babbeo: Delfina di 
Saufiorito. il romanzo prende di qui le 
mosso e procede sorrato. La moglie lon­
tana  scopre, involontariamente, la relazione.

L’anguscia nuova trasform a d ’un t ra t to  
l 'animo di Anna, i consigli materni lo to r ­
nano a mente; no, non doveva lasciar  p a r ­
tire il suo Mario. Ma ora che fare? • Non 
ti abbandonare allo sconforto, sii calma, 
le scrive la madre sua; tuo marito ,  le 
persone che ti circondano devono inut il ­
mente rompersi la les ta  in questo dilemma: 
o tu non sai nulla dell 'infedeltà di tuo 
marito o tu sai tutto e non te ne curi ».

L'astuzia costa  sacrifici, umiliazioni, ma 
Anna resiste anche quando si sen te  mo­
rire, anche quando vorrebbe ribellarsi fi­
nalmente a  quell 'insulto atroce. Così vince 
e la vit toria è completa: Mario, il suo 
Mario, ri torna a  lei interamente.

Chi è scettico impenitente so r r id e rà  
alla virtù del sacrificio e sorriderà,  in certi 
punti,  alla saggia dignità della p ro tago­
nista .  E s'accomodi.

Ma chi ha senno e chi ancora am m ira  e 
sa  qual fonte di bene s ia  la vera donna 
pel compagno della sua  vita,  non p o t ià  
cho plaudire a questo romanzo che la 
gentile autrice dedica principalmente alle 
signorine. « Possano le mie dolci Figliole, 
scrive nella prefazione, apparecchiarsi  ad 
amaro come chi crede e sa  che am ore è 
ben spesso dolore, che amor di donna, di 
donna vera, è fatto di gravi doveri e di 
bontà intelligente si alta e si forte da 
elevarsi a dedizione inesausta  ».

L’augurio si compia.
______  a. t.

(1) Della stessa autrice: Fior d i solitudine, 
romanzo - Sìcut Viola, novelle - In casa 
d’altri, romanzo - Tra g li  ulivi e le quercie, 
romanzo - L’amore discende, novelle - /  fio r i  
parlano alla fanciullezza - L’educazione d i 
sè stesso ed il  perfezionamento morale - In 
nome della Patria (Alle donne Italiane).

SOC IETÀ  D I  U R O  A  VO LO  D I  A C Q O I
STAND della  ̂FITTAR1A 

Domenica U  Luglio 1912-,
Grandi Gare di tiro al Piecione

per la Fèsta e piena di S. Guido

Ore 10 -  Piccioni di esercizio.
Ore 11,30 - Tiro « Società Cacciatori» 

—  Un piccione a m. 25, ga ra  a m. 27. 
(En tra tu ra  L. 10). I. premio 40 0 [o sul le  
en t ra tu re  e medaglia d’oro della Società 
Cacciai ori — 2. premio 25 0 |0  sulle en­
trature .

Ore 12,30 —  Gran t iro »Socie tà  Eser­
centi » —  Tre piccioni a m. 25, g a r a  a 
m. 27. (Entra tura  L. 25). 1. premio 
L. 500 e medaglia d’oro della Se r ie tà  E s e r ­
centi — 2. premio I,. 250 —  3. L. 150 - 
4. L. 100 —  5. L. 75 —  6. L. 75 —  I. 
L. 50. —  Totale L. 1200.

Tiro « Terme d'Acqui » —  Un piccione 
a m. 25, gara  a m. 27. (E n tra tu ra  L. 15).
1. premio 40 Ojp sulle e n t ra tu re  e medaglia  
d ’oro della Società Termale —  2. premio 
25 0|0 sulle en tra ture .

Seguiranno poules libere ed al doppietto 
col 75 Oip di premio.

Piccioni scelti L. 2 caduno.
Avvertenze—  Regolamento del la  Società 

» Tiro al piccione » di Genova. La G iuria  
^ errà  nominata dalla Direzione f r a  i si­
gnori concorrenti.  L’iscrizione del g ran  
t iro » Società Esercenti  » r im ane a p e r t a  
sino al la  fine del terzo giro per  i t i ra to r i  
sopravvenienti.

Armaiuolo e Ristorante (Prinetti)nello 
Stand.

La Direzione si r i se rva  di ap po r ta re  al • 
presente p rogram m a le modificazioni che 
r i t e r rà  opportune, fermi res tando il numero 
e l 'ammontare dai premi

Il t iro avrà  luogo qualunque s ia  il tempo 
e il numero dei t ira tori .

La Direzione.
Ingressi. Recinto spet ta tori  L. 1 —  Re­

cinto t i ra tor i  L. 2 (r imborsabili ai s ignori  
cho prenderanno par te  alle gare) —  Re­
cinto Bottinar L. 5.

Numeri dei Lotto
{Nostro fonogramma particolare)

Eitr. il Tirine ili 13 Luglio
35 -  3 -  21 26 -  76

TERME D’ACQUI
Nuovi arrivi 

Sig. Corradino Massa, P arm a 
• 'Dott. Elia Bobsoglio, Milano 

Sig.ra Ventura Grègorini, Bergamo 
Sig. S ig.ra ;e Sig.uh Cavalieri, Roma 
Sig.ra Silvestro, Cuneo 
Sig. Barone Patrone, Torino 

» Carlo Radice, Milano 
» Gorini, Torino 
» Picasso, id.

Sig.ra Repetto, Genova 
Sig. Beraldi, Milano 
Sig.ra Filippi, Torino 

> Rosario de Ferroni, Argentina 
M. Rev. Prof. Besozzi, Milano 
Sig .ra Passiglia ,  id.
Sig. Cassini e famiglia, Genova 

» Bentzoven e famiglia, Argentina 
» P. Lardi, Genova 

Sig.ra Bompiani, Roma 
Sig. W ishaw , England 
Sig.ra Augusta  Guiducci, Sinigallia 

» Cosma Vittoria, Torino 
Sig. Lentezza Leonardi, Sam pierdarena  

» Branca, England 
Suor Raffo, Ventimiglia 
Sig. L. Calossio, Pavia 

» Giussani, Milano 
» Gavini, id.

h’ing. RICCARDO CONTINI
poco più c h i  tren tenne,  è morto giovedì 
matt ina,  nella c i t tà  nostra,  dove e r a  s tato  
t raspor ta to  da due giorni appena! Aveva 
espresso il desiderio di to rnare  f ra  noi, da 
Torino, quasi presagisse  l 'imminenza della 
fine! Per  tu t te  le indicibili sofferenze eh« 
offuscarono a  Lui la  gioia della nobile Sua 
gioventù, doll’alto Suo intelletto, del gene­
roso animo Suo, per  tu t to  il dolore che 
Égli provò, por tu t ta  l’angoscia m a te rn a  
che Egli vide, noi chiniamo reverenti  e 
commossi la fronte dinanzi al vivido ri­
cordo della elegante S u a  figura come di­
nanzi a  simbolo di inimitabile gentilezza 
alacre e pensosa!

E par tecipando a! generale r impianto  
esprimiamo l 'augurio  che l’affettuosa m a ­
nifestazione degli amici e conoscenti possa 
mitigare il dolore della povera m adre  e 
dei parent i .

La S ignora
m m  ItATTES in SEGRE

crea tu ra  gentile e laboriosa —  dopo breve 
lo t ta  e grandi sofferenze dovette soccom­
bere all’asa.»Ito di un male insidioso. La 
ferale notizia — divulgatasi  nel pomeriggio 
di domenica scorsa  —  destò gran pena 
nella c i t tad inanza che diede una la rga  di­
mostrazione di affetto alla povera m orta  
accompagnandone la  sa lm a a l l 'u l t im a di­
mora.

Presentiamo le nostre  condoglianze alla 
famìglia Sagre ed ai parenti  tutti .

Mercato dei Bozzoli
5 Luglio -  Mg. 400 da L. 27,—  a  L. 34,—
6-7 » - » 202 » 26,—  » 33,50
8-9 » -  » 130 » 28,—  • 33,50

Totale dei bozzoli venduti  Mg. 9900
Importo  to tale L. 318700
Prezzo medio per  Mg. 32,20

D a l Oirooxxdairio
M ista ,  11-7-1912 (G. S.) —  Pranzo 

offerto ai componenti la commissione 
d'inckiesla —  La le t ta ,  ingaggia ta  nelle 
testò  p assa te  elezioni am m inistra t ive  fra 
le due liste, l’una  capitanata  dall’onorevole 
Buccelli,  l 'a l t r a  dal la  commissione d ' in ­
chiesta,  colla v i t to r ia  totale della prima, 
h a  avuto un'eco nelle menti  dei cit tadini 
i quali vollero dare  un contributo della 
loro ammirazione e s t im a ai fautori  sia 
della l i s ta  trionfatr ice,  s ia  di quella soc­
combente.

Mentre il pranzo offerto a l l ’ex Commis­
sar io  Prefettizio rag. Niggi raggiunse  il 
humoro di centosessanta  coperti, domenica 
scorsa set te  corrente  nel locale del teatro 
Pio Corsi, duecenlouno cittadini elettori  
si adunarono a fraterno banchetto col 
nobile scopo di dare  ai membri della 
commissione d ’inchiesta una prova della 
loro s tima, ammirazione e riconoscena per 
l 'utile loro opera data  alla cit tadinanza 
nel disimpegno doll’iuoarico loro conferito.

Alle ore tredici i par tecipanti  erano 
tu t t i  al loro posto ed il vasto locale pre­
sentava  un bellissimo colpo d ’occhio. Alla 
tavola d'onoro sedevano i festeggiati,  il 
pres idente  del comitato elettorale, alcuni 
dei candidati,  i rappresen tan t i  la s tam pa  
ed al t r i  cospicui cittadini.

L 'a lbergatore  Pesce Marco, solerte sem ­
pre, p reparò  uno squisito e sucoolento

' 1 7  h “' 7 à '

pranzo, offrendo infine un imponènte nli­
merò di bottiglie 'di’'barbeVa. Alla’' ’f ru t ta  
l’araldo Savio 'Guglielmo lesse, le molte 
adesioni perveniite, f r a  le quali quelle 
del rag. Elia Doyeali, del cav. uff. Campi 
e del '.cav. uff. G à m a l é f i i , ' '

Per primo prese la paro la  l'àv.v. Plinio 
Porazzo che, salu tato  da un generale e 
frenetico applauso, ringraziò la .grande 
m assa  degli in tervenuti ,  i quali diedero 
a lui ed ai colleghi dell’inchiesta  la bella 
dimostrazione di s t im a  e d’affetto, ed in­
neggiò ad un migliore avvenire di Nizza 
confidando nelle giovani energie nello quali 
sono riposto tu t te  le speranze.

Secondo oratore fu il sig. Spagarino 
Giovanni che a nome del comitato orga­
nizzatore ringraziò tu t t i  i p resènti  e de­
scrivendo il mede con cui si organizzò la 
lo t ta  testò  passa ta ,  riscosse fragorosi a p ­
p laus i .

Fra  uno scrosciante batt imano sorso a 
pa r la re  pòscia il relatore ed estensore 
della relazione dell 'Inchiesta avv. Federico 
Bedarida che dicendosi lieto della odierna 
r iunione che e r a  un esempio magnifico 
di so l idarie tà ,  ricordò l 'opera compiuta 
da l la  commissione nel solo intènto del 
r innovamonto morale del paese.

Ultimo oratoro fu il pubblicista Oddone 
che ins is ten tem ente  pregato di parlare,  a 
t in te  meravigliose sintetizzò le ra re  doti 
morali ed intellettuali dei singoli commis­
sar i  della inchiesta, finendo il suo pode­
roso discorso con uno splendido augurio 
al benessere ,  alla p ro spe r i tà  ed al pro­
g resso  della nos t ra  città.

Dopo di che, la num erosa  riunione 
com pa tta  ragg iunse  il locale del tea tro  
■odale ,  ove la commissione d’inchiesta 
offri il caffè.

La g io rnata  terminò nella massima 
cord ia l i tà  ed allegria.

La Settimana
Il Coneiglio Comunale nelle sedute  del 

sei e del l’otto coir, h a  preso atto del de­
posito delle L. 10.000 fatte per  garanzia 
del la  costruzione di un cas ino-teatro m u­
nicipale da  farsi sot to  dete rm ina te  condi­
zioni; ha deliberato il concorso per le r i ­
parazioni della s t r ad a  Costa in L. 2500, 
restando impregiudicata la partecipazione 
del Comune come u tente;  ha  approvato 
il capitolato pe r  la condotta medica dei 
poveri entro  m ura  che eleva a L. 1500 
l 'assegno annuale;  ha  votato le varianti ai 
regolamento edilizio proposto dalla Giunta, '  
aggiungendo la facoltà al Consiglio di con­
sentire ,  caso per  caso, la fabbricazione 
su l la  l inea delle costruzioni g ià  esistenti; 
h a  r nviato la discussione del bilancio p re ­
ventivo 1912 per il Gazogeno.

Dalla Libia —  Avendo il nostro amico 
Apionaletrio inviate le sue congratulazioni 
all’eroico Maggior Generale F ara ,  por il 
meraviglioso sbarco di Bu-Serifa, ne rice­
vet te  ques ta  risposta:

Kars Hamed, 2 luglio 1912.
• Al gentile e forte Poeta italico il r i n ­

novato r ingraziamento ed il saluto più cor­
diale sino da  questo nuovo lembo di t e r r a  
sul quale sventala  il tricolore vessillo di 
Italia! Sempre avanti  ! è il nostro motto 
e presto lo d irà  il telegrafo se abbiamo 
r i s p e t t a t a  la bolla divisa. Sempre suoafl.mo 

Magg. Gen. G. Fara ».

Trasloco —  Il sig. Enrico Racheli da 
soli sei mesi applicato alla nostra  Agenzìa 
delle Imposte è s tato  trasferito a Voi pedo, 
residenza da lui desiderata.

Ne siamo dolenti perchè l 'egregio fun­
zionario si e ra  qui acca t t iva ta  per  le sue 
belle doti le migliori  simpatie ,  e gli au­
guriamo le più belle soddisfazioni pe r  la 
sua  a t t iv i tà  ed intelligenza.

U n  cordiale saluto ci annunzia  la Gaz­
zetta di Saluzzo essere  s ta to  dato dal 
corpo insegnante saluzzesea l  prof. Carenzi, 
ispet tore  scolaslico, che lasciava quella 
per  raggiungere la nos t ra  città.

Lo persone intervenute alla riunione di 
commiato, le parole pronunciate improntate 
tu t te  a l la  più a l ta  ammirazione per l 'opera 
efficace dell '  egreg 'o docente, sono una 
r iprova della estimazione di cui egli era  
circondato nella cit tà elio h a  lasciato, e noi 
ce ne compiacciamo vivissimamento, bene 
sperando che ogli vorrà  pure  qui spiegare 
la sua  energia  accompagnata da una schietta 
equanimità.

Una piccola guida per bagnante fu
pubblicata,  in e legante  edizione, dalla Ti­
pografìa Righetti col concorso della Società 
delle Terme. I brevi conni su l la  c i t tà  di 
Acqui e sul suo terr i tor io  furono det ta t i  
dall’egregio avv. Chiaborelli.

Le indicazioni sono chiare, ordinate  ed 
u ti lissime nella loro s intesi .  La guida  viene 
d is tr ibu ita  gra tis .


